
• 

VENERDÌ 
13 MAGGIO 1983 l 'Unità - DAL MONDO 7: 

FRANCIA 

Mauroy accusa la destra 
pò gli scontri a Cannes ii ii 

Denunciati dal primo ministro i pericoli di «manipolazione» delle agitazioni degli studen
ti - Spirale di provocazione e inquietudini reali - Le difficoltà della politica riformatrice 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il nuovo sussulto dell'agita
zione studentesca contro la riforma u-
niversitaria ha indotto ieri il primo mi
nistro Mauroy a prendere energica* 
niente posizione per denunciare i neri-
coli di un movimento che se cadesse 
nella trappola della «manipolazione di 
estrema destra» si troverebbe di fronte 
alla decisa determinazione a far rispet
tare l'ordine a discapito di un dialogo e 
di un negoziato che il governo vuole 
mantenere aperto. Mercoledì com'è no
to era stato il Festival di Cannes a fare 
in maniera spettacolare le spese della 
protesta universitaria proprio nel mo
mento in cui i rappresentanti dei 2 mila 
futuri medici che assaltavano il palazzo 
del cinema stavano concludendo a Pa
rigi un negoziato sui loro problemi che 
potrebbe risolvere la vertenza fin da lu
nedì prossimo. E nella serata il quartie
re latino di Parigi era stato teatro fino a 
notte inoltrata eli una specie di guerri
glia, dichiarata dai soliti «commandos» 
di estrema destra dell'Università di Rue 
D'Assas, ai nutriti reparti di polizia im
pegnati in caroselli senza fine con i nu
clei di teppisti che mettevano a soqqua
dro strade e boulevard con improvvisi 
colpi dì mano. 

E stata un'«azione-spettacolo», come 
l'avevano battezzata gli organizzatori 
della manifestazione, che aveva trovato 
l'adesione di appena 500 giovani, suffi
cienti comunque a surriscaldare il cli
ma in vista di più «calde giornate di 
maggio», quando il 24 maggio prossimo 

inizierà la discussione della riforma 
contestata. Una tattica precisa che ri-

f»ropone quasi ogni giorno i pericoli del-
a ben nota spirale provocazione-re

pressione. Una spirale che le autorità 
sono riuscite finora ad evitare. Ma fino 
a quando? Questo è quel che preoccupa 
il governo, sottoposto nelle due prime 
settimane di maggio allo spauracchio 
di un «'68 alla rovescia» che l'opposizio
ne di destra rilancia ogni volta che una 
qualsiasi categoria scende per le strade 
a manifestare per i più diversi interessi 
corporativi: prima i baroni ospedalieri, 
poi gli studenti di medicina, quindi i 
commercianti, poi i camionisti, infine 
gli universitari. 

Certo qualche copertone che brucia 
al quartiere latino e il tentativo di se
questrare qualche «star» del cinema a 
Cannes non è sufficiente a convalidare 
l'ipotesi di un maggio '68 alla rovescia. 
E sarebbe ridicolo voler assimilare le 
manifestazioni limitate nella loro am
piezza e marcate essenzialmente dal ri
fiuto aprioristico dì una riforma che per 
quanto discussa, vuole pur sempre tra
sformare una situazione universitaria 
che dopo anni di restaurazione giscar-
diana ha toccato il fondo, al grande mo
vimento di quindici anni fa. Ma è evi
dente che la sinistra si trova a far fron
te, nel clima di crisi generale, a una se
rie di particolarismi e di inquietudini 
che sarebbe errato imputare soltanto a-
gli sforzi che la destra effettivamente fa 
per convogliarli in senso destabilizzan
te contro ogni misura del governo. 

Il caso degli studenti universitari ap
pare paradigmatico, in questo clima, di 
una evidente difficoltà del governo a 
far passare un messaggio riformatore 
che non sempre è il risultato di una va
sta e concertata partecipazione. Quel 
che colpisce in questo caso è una evi
dente deficienza di comunicazione che 
consente alla destra di addossare al go
verno di sinistra, paradossalmente, 1* 
intenzione di introdurre nell'università 
elementi di «selezione» quando invece lo 
scopo della riforma sarebbe proprio 
quello di eliminare i criteri selettivi in
trodotti dai vari governi giscardiani 
che hanno mutilato il mondo universi
tario e la funzione degli atenei francesi. 

Il fatto preoccupante, nel caso degli 
studenti come in quello delle altre cor
porazioni scese per strada contro il go
verno in questi ultimi tempi, è che con
tinuino ad essere i «rivoltosi» delle asso
ciazioni di categoria vicine al partito 
gollista o a quello giseardiano ad avere 
una capacità di manipolazione che crea 
un clima di radicalizzazione sociale ar
tificioso quanto si vuole ma non per 
questo alla lunga meno pericoloso. An
che perché il primo turno delle .recenti 
elezioni municipali e il dibattito attor
no al piano di rigore hanno rivelato l'e
sistenza, anche nella base sociale del 
governo, di un reale malcontento che 
non è certo un fattore favorevole di mo
bilitazione. 

Franco Fabiani 

CENTRO-AMERICA 

Attacco ribelle 
contro il 

Nicaragua anche 
dal Costarica 

MANAGUA — Il governo del 
Nicaragua ha accusato ieri 
la guardia civile del Costari
ca di dare appoggio ai ribelli 
somozisti che combattono 
nel sud del Nicaragua. E sta
to Xavier Alvarez, segretario 
politico del Fronte sandini-
sta della provincia di Rio 
San Juan ad affermare che 
•elementi della guardia rura
le costaricense, in contraddi
zione con quanto ha espresso 
il presidente Luis Alberto 
Monge, danno straordinarie 
facilitazioni alle bande che 
svolgono una politica crimi
nale contro il Nicaragua». Al 
tempo stesso, Alvarez ha 
presentato le sue scuse al go
verno del Costarica per quel
lo che ha definito lo «sconfi
namento involontario di al
cune pattuglie in territorio 
costaricense, dovuto alla 
cattiva conoscenza del terre
no». Contemporaneamente, 
il «gruppo di Contadora» (Pa
nama, Messico, Colombia, 
Venezuela), si è riunito a Pa
nama per discutere sulla ri
chiesta costaricense affinché 
una forza interamericana di 
pace sorvegli la sua frontiera 
con il Nicaragua per garanti
re la neutralità del paese. Sul 
terreno più generale, i quat
tro di «Contadora» affronta

no raggravarsi della crisi 
che sconvolge i rapporti fra 
Nicaragua e Honduras, sem
pre sull'orlo della guerra. Ma 
le possibilità di soluzione 
sembrano assai limitate. La 
maggior difficoltà consiste 
nel rifiuto di Guatemala e 
Salvador a trattare con il go
verno sandinista del Nicara
gua. 

Si acuisce intanto la ten
sione fra Nicaragua e Hon
duras. Martedì sera il gover
no di Managua ha protestato 
contro l'Honduras per un at
tacco sferrato dai gruppi so
mozisti che hanno le loro ba
si in Honduras contro un a-
vamposto nicaraguense. In
cursioni del genere avvengo
no ormai dall'inizio dell'an
no; in questi quattro mesi, 
denuncia Managua, oltre ot
tocento nicaraguensi sono 
morti nel corso di questi at
tacchi. Oltre cento sono, 
sempre secondo Managua, le 
vittime dell'attacco sferrato 
dai ribelli attestati in Costa
rica, che è stato appunto 1' 
oggetto della denuncia al go
verno costaricense. Anche il 
governo dell'Honduras ha 
protestato a sua volta per un 
attacco aereo del Nicaragua 
contro la cittadina hondure-
gna di Cifuentes. 

TERZO MONDO Brevi 

Denuncia FAO sul calo 
dei prezzi agricoli 

ROMA — A causa della reces
sione, i prezzi della maggior 
parte dei prodotti agricoli sia 
dei paesi sottosviluppati che di 
quelli in via di sviluppo hanno 
subito una netta flessione negli 
ultimi due anni, facendo rallen
tare conseguentemente l'e
spansione in valore del com
mercio agricolo mondiale. È 
quando afferma la rivista an
nuale della FAO «Commodity 
Review and Outlook» (Rasse
gna e prospettiva dei prodotti 
agricoli). 

Nel documento si afferma, 
tra l'altro; che nel terzo trime
stre dell'82 l'indice mondiale 
dei prezzi in dollari era del 22 
per cento inferiore alla media 
dell'80. Ma il calo è molto più 
netto (intorno al 30 per cento) 
considerando solo i paesi in via 
di sviluppo. Ancora più signifi

cativo il confronto con i prezzi 
dei manufatti industriali. Sem
pre nel terzo trimestre dello 
scorso anno, i termini di scam
bio dei prodotti agricoli hanno 
registrato, rispetto al corri
spondente periodo dell'81, un 
deterioramento del 9 per cento 

f>er le esportazioni nei paesi svi-
uppati e ben del 28 per cento 

per quelle nei paesi in via di 
sviluppo. 

Per quanto la rivista della 
FAO segnali la ripresa dei prez
zi di alcuni prodotti principali 
(caucciù, mais, cotone), l'orga
nizzazione valuta " con grande 
preoccupazione l'indebolimen
to sui mercati di molti prodotti 
alimentari e materie prime. 
Particolarmente colpiti, ovvia
mente, sono i paesi con i redditi 
più bassi i cui proventi in valu
ta estera dipendono maggior
mente dalle esportazioni agri
cole. 

Incontro al PCI di esponenti del Nicaragua 
ROMA — Il ministro per la ricostruzione del dipartimento di San Juan del 
Nicaragua. Atepndro Guevara.è stato ricevuto ieri dai compagni Antonio Rubbi. 
responsabile della sezione Esteri, e Claudio Bernabucci della sezione Esteri. Nel 
corso dell'incontro a cui partecipava anche il consigliere d'ambasciata Orestes 
Papi, il compagno Rubbi ha riconfermato la solidarietà dei comunisti italiani con 
la lotta dei sandimsti per respingere le repressioni e gli attacchi volti a destabiliz
zare e rovesciare il governo. 

Sudafrica: nero morto in commissariato 
JOHANNESBURG — Un contadino nero è morto nella stazione di polizia di 
Dirkiesdorp (Transvaal sud orientale), dove mercoledì era stato dato l'annuncio 
che un altro nero era stato trovalo morto nella sua cella. 

Probabili elezioni anticipate in Danimarca 
COPENAGHEN — Gli osservatori politici della capitale danese ritengono proba
bile la decisione del primo ministro Poul Schlueter per un prossimo ricorso ad 
elezioni anticipate. 

Riunito il presidium del Soviet Supremo 
MOSCA — I problemi economici del paese e la prossima seduta del Soviet 
Supremo sono stati gli argomenti all'ordine del giorno mercoledì di una riunione 
del presidium. . , u ,. . , . , 

Appello della moglie di Sakharov 
MOSCA — La moglie di Andrei Sakharov ha detto ieri di sperare che il divieto 
opposto delle autorità sovietiche all'emigrazione del marito «non sia l'ultima 
parola* del Cremlino e ha lanciato un appello all'opinione pubblica occidentale 
affinché «continui a lottare per la liberazione» dello scienziato dissidente. 

EMIGRAZIONE 

STATI UNITI 

Camera: compromesso 
sugli aiuti al Salvador 

WASHINGTON — La Com
missione per gli affari esteri 
della Camera dei rappresen
tanti degli Stati Uniti ha ap
provato un pacchetto di aiuti 
compromissorio per il Salva
dor. Tale compromesso pre
vede la sospensione dell'assi
stenza militare americana se 
il governo del Salvador re
spinge la proposta di trattare 
senza condizioni con i rappre
sentanti del Fronte. Il com
promesso è stato approvato 
con 36 voti favorévoli cóntro 
un solo voto contrario. Il dis
senziente è stato il deputato 
George Crockett junior, de
mocratico del Michigan, il 
quale si è detto contrario a 
qualsiasi tipo di assistenza 

militare in Centroamerica e 
altrove. 

Il pacchetto di aiuti appro
vato dalla Camera USA non 
potrà essere attuato o entrare 
in vigore se entro 90 giorni il 
governo di San Salvador non 
avrà iniziato trattative incon
dizionate con i guerriglieri. 

Frattanto, dal paese cen-
troamericano continuano a 
pervenire allarmanti informa
zioni sul fronte militare. Se
condo le notizie fornite nelle 
ultime ore, nel corso dei com
battimenti per la riconquista 
da parte governativa della cit
tadina di Cinqueira (71 chilo
metri a nord-est di San Salva
dor) sarebbero stati uccisi al
meno cinquanta soldati e altri 
16 sarebbero stati giustiziati. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'ufficiale giudi
ziario è entrato in azione a 
Greenham Common poco dopo 
le 8 di ieri mattina. Doveva ese
guire l'ordine di sfratto contro 
le donne che da due anni abita
no il «campo della pace» nei 
pressi della base militare dove 
dovrebbero essere alloggiati 
quei Cruise che la maggioranza 
dell'opinione inglese è decisa a 
respingere. Hanno fatto fatica, 
gli uscieri del tribunale e la po
lizia, a mettere in atto l'ingiun
zione spiccata dal comune di 
Newbridge contro 

l'.occupazione abusiva» del ter
reno di sua giurisdizione. Le 
donne hanno cercato di impe
dire la requisizione forzosa de
gli automezzi e delle roulotte 
accompagnandosi con canti pa
cifisti, improvvisando un sit-in 
che gli agenti hanno poi brusca
mente interrotto con quattro 
arresti. 

Ma il «rampo della pace» di 
Greenham Common non è fini
to: l'occupazione continua sul 
terreno adiacente, di proprietà 
del ministero della Difesa, sen
za che le autorità — per il no-

GRAN BRETAGNA 
% • 

Il pacifismo e in maggioranza 
e insidia il successo di Maggie 

Si oppongono ai missili in Inghilterra laburisti, socialdemocratici, liberali, «verdi» e 
nazionalisti - Sloggiate ieri le donne del «campo della pace» di Greenham Common 

mento — diano segno di voler 
intervenire. Il governo è sulla 
difensiva, tradisce il proprio 
nervosismo nei riguardi di 
quello che sta diventando uno 
dei temi centrali della attuale 
campagna elettorale. L'ammi
nistrazione Thatcher si sente 
sotto assedio perché sa di non 
poter offrire risposte positive 
né all'una né all'altra delle due 
grandi questioni che interessa
no il cittadino inglese: le spe
ranze di pace, le prospettive di 
rilancio economico e sociale. 

L'episodio di ieri mattina 
(un intervento autoritario nel 
gelido rispetto dei regolamenti) 

non serve a soffocare la voce 
della protesta. Anzi l'esalta, 
contribuendo a raddoppiare 1' 
eco dell'esempio che le donne 
di Greenham Common, dal 
1981, hanno dato al paese. Il 
CND (campagna per il disarmo 
nucleare) ha mobilitato i suoi 
attivisti. Distribuirà, di porta 
in porta, in tutta la Gran Breta
gna, un questionario sui pro
blemi della pace. 

La signora Thatcher vorreb
be trasformare queste elezioni 
in una specie di referendum a 
sostegno del suo regime: una 
gara di pubblicità fondata sulle 
immagini e sulla personalità 

del leader, mettendo da parte i 
programmi e giocando sulle 
suggestioni, le lusinghe, la se
duzione dei facili slogan (il go
verno conservatore e sicuro e 
risoluto, non deflette dal cam
mino intrapreso, non ha paura 
delle prese di posizione impo
polari, applica la medicina for
te adatta alla crisi). Ma anche 
la propaganda governativa ha i 
suoi limiti ed ha ora ragione di 
temere la controffensiva demo
cratica del CND: un appello 
chiaro e pacato al senso comu
ne che suggerisce il no più riso
luto alla corsa al riarmo. 

Contro il CND vengono usati 

due rozzi argomenti che rasen
tano la diffamazione. Da un la
to lo si accusa demagogicamen-
te di «fare il gioco dei russi». 
Dall'altro, la sua iniziativa nel
le elezioni è ingiustamente de
finita come «intervento parti
giano». Il CND risponde con la 
sua autonomia e indipendenza: 
si batte per la distensione e l'e
quilibrio ad est come ad ovest. 
E, quanto alle elezioni in Gran 
Bretagna, si rifiuta di scegliere 
un suo partito, non dà alcuna 
indicazione specifica di voto ai 
suoi iscritti e sostenitori. Dice 
loro, semplicemente, di appog
giare quei candidati, di qualun

que formazione politica, che 
diano garanzie di impegnarsi 
seriamente sui problemi del di
sarmo. E questo comprende an
che grosse frange (di elettori e 
di parlamentari) all'interno 
dello schieramento moderato 
conseravatore. 

Quanto alla questione più 
urgente, quella dei missili, sono 
ben note le riserve espresse an
che da alcuni esponenti conser
vatori contro l'intransigenza 
assoluta della Thatcher. Tutti 
gli altri partiti si sono dichiara
tamente opposti alla disloca
zione dei Cruise e all'ammoder
namento del cosiddetto «deter
rente nucleare britannico» (Po-
larisATrident): il partito laburi
sta, i socialdemocratici dello 
SPD, i liberali, i «verdi, del par
tito ecologico, i . nazionalisti 
scozzesi e gallesi. È un insieme 
di forze, maggioritario nel pae
se, che porta ora la sfida più 
consistente al preteso monoliti
smo del regime Thatcher, alla 
politica del «muro a muro» dei 
conservatori, piatti seguaci dì 
una ortodossia atlantica detta
ta dagli USA di Reagan. 

Antonio Bronda 

USA 
Via lìbera 

ai fondi per 
i collaudi 
dell'MX 

NEW YORK — Reagan è riu
scito a sbloccare i fondi neces
sari per avviare gli studi e le 
prove sul sistema missilistico 
MX, fondi che erano stati bloc
cati da una decisione del Parla
mento. Gli è stato sufficiente 
scrivere una lettera a nove 
membri del Congresso nella 
quale promette di impostare in 
modo nuovo i negoziati con i 
sovietici sulle armi nucleari 
strategiche. Ricevuta questa 
promessa, i parlamentari mem
bri del sottocomitato per gli 
stanziamenti della Difesa han
no approvato (con 9 voti contro 
3) una risoluzione che mette a 
disposizione del presidente 560 
milioni di dollari. Il deputato 
Addabbo, che è il presidente di 

3uesta sottocommissione, ha 
etto che i suoi colleghi sono 

stati ingannati da una ammini
strazione che a suo avviso resta 
nettamente contraria a far pro
gredire sul serio la riduzione 
delle armi nucleari strategiche. 

BELGIO 
Bocciata 

proposta contro 
l'installazione 

di armi H 
BRUXELLES — La commis
sione Esteri della Camera belga 
ha respinto con 10 voti contrari 
e 4 favorevoli una proposta dì 
legge dei «verdi» contro la pro
duzione, il trasporto e l'instal
lazione di armi nucleari sul ter
ritorio belga. A favore della 
proposta, si sono pronunciati, 
oltre ai «verdi», i socialisti e i 
regionalisti fiamminghi. 

Commentando negativa
mente la proposta, il ministro 
degli esteri belga Leo Tinde-
mans ha detto che la sua ado
zione «metterebbe in pratica il 
Belgio fuori della Nato». Il por
tavoce sui problemi della difesa 
dei socialisti fiamminghi, Louis 
Tobback, ha replicato che «vi 
sono nella Nato paesi che rifiu
tano compiti nucleari». 

Con la Gran Bretagna, la 
Germania federale. l'Italia e I' 
Olanda, il Belgio è uno dei cin
que paesi dell alleanza atlanti
ca che dovrebbero ospitare, a 
partire dalla fine del 19S3, gli 
euromissili. 

NATO 
«Immediata 
risposta H 

in caso 
di attacco» 

LONDRA — Un attacco con 
armi convenzionali da parte 
del Patto di Varsavia degene
rerebbe quasi automaticamen
te nel giro di pochi giorni in un 
conflitto nucleare. La risposta 
della NATO avverrebbe infatti 
con armi nucleari, e non si fa
rebbe attendere che pochi gior
ni. Lo ha detto, in una intervi
sta al londinese «Financial Ti
mes», il generale americano 
Bernard Rogers, comandante 
supremo delle forze NATO in 
Europa, che preparava la sua 
tesi dell'urgenza di un raffor
zamento delle armi convenzio
nali dell'Alleanza Atlantica. 
Tale rafforzamento potrebbe, 
secondo Rogers, «innalzare la 
soglia» oltre la quale l'uso delle 
armi nucleari diverrebbe indi
spensabile. 

Il gen. Rogers ha indicato le 
due principali debolezze delle 
forze atlantiche in Europa nel
la difficoltà a raggiungere in 
tempo ìt posizioni difensive as

segnate (sia la rapidità dell'e
ventuale attacco, sia per possi
bili contrasti fra i governi euro
pei ), e nella scarsezza di riserve 
(munizioni, carburante, &rmi, 
truppe). In questa situazione, 
la NATO sarebbe costretta a 
ricorrere all'uso delle armi nu
cleari «entro giorni e non setti
mane». In queste condizioni, ha 
aggiunto Rogers, un attacco so
vietico rappresenterebbe «una 
miccia nucleare ritardata». 

I-a risposta nucleare della 
NATO — ha precisato il gene
rale — non si limiterebbe ad 
un «ammonimento», ma mire
rebbe ad un preciso obiettivo 
militare, quello cioè di bloccare 
l'avanzata delle forze nemiche. 
Sarebbe, cioè, l'inizio vero e 
proprio di una battaglia nu
cleare. «Stiamo parlando — ha 
precisato il capò della NATO 
— di ordini nucleari in grado 
di raggiungere il territorio non 
sovietico del Patto di Varsavia. 
Ma potrei anche chiedere di 
colpire certi obiettivi in URSS, 
sotto certe condizioni. Non sto 
parlando di colpire centri abi
tati. I bersagli devono essere 
militarmente significativi, non 
solo per l'altra parte ma anche 
per noi». Data fa potenza dell' 
URSS in campo nucleare, tut
tavia, ha ammesso Rogers, «l'i
nizio oi un at „vc nucleare po
trebbe eompoi'are una deva
stante risposta». 

Attaccata 
con missili 

città del 
Khuzistan 

NICOSIA — Un attacco missi
listico iracheno sulla città di 
Andimeshk, a dieci chilometri 
da Dezful, nel Khuzistan, ha 
provocato ieri — secondo l'a
genzia iraniana IRNA — 80 vit
time tra morti feriti, la distru
zione di una quarantina di case 
e negozi e danni ad altri edifici. 

Sempre ieri, l'Irak ha man
dato un avvertimento ai giap
ponesi ammonendoli a non por
re mano a riparare e completa
re il complesso petrolchimico i-
raniano di Bandar Khomeini 
finché dura la guerra, altrimen
ti non garantisce l'incolumità 
dei giapponesi da attacchi ae
rei. 

Radio Baghdad, che ha mes
so in onda l'avvertimento. Io ha 
attribuito a «fonte responsabi
le», e ha fatto riferimento alla 
notizia che una delegazione di 
Teheran si è recata a Tokio in 
questi giorni per convincere i 
giapponesi a riprendere i lavori 
del complesso. 

CANADA 
Verso la 

normalità 
le relazioni 

Ottawa-Mosca 
OTTAWA — Il Canada sta fa
cendo un altro passo sulla stra
da della normalizzazione delle 
relazioni diplomatiche con l'U
nione Sovietica: la settimana 
prossima giunge in visita nel 
paese, infatti, la delegazione 
sovietica a più alto livello in vi
sita in Canada in più di dieci 
anni. 

La delegazione, composta da 
sei membri, è capeggiata da Mi-
khail Gorbachev, componente 
del Politburo del PCUS. 

La visita della delegazione, 
che ha una durata di IO giorni, 
ha lo scopo primario, dichiara
to, di promuovere gli scambi a-
gricoh tra i due paesi. 

Le relazioni diplomatiche tra 
Canada e URSS si erano dete
riorate progressivamente fino a 
giungere quasi alla rottura nel 
dicembre del 1979, a causa del
l'invasione dell'Afghanistan da 
parte dell'Armata Rossa. 

Solo negli ultimi tempi si so
no registrati i primi tìmidi se
gnali di «disgelo». 

Perche è dì grande impor
tanza garantire allo rimesse 
degli emigrati una piena tute
la? Innanzitutto perchè sono 
in gioco interessi nazionali che 
sarebbe grave continuare a 
sottovalutare. Negli ultimi an
ni i redditi da lavoro e le ri
messe degli emigrati hanno 
dato luogo ad un apporto valu
tario netto di circa 3 mila mi
liardi di lire all'anno. Dopo il 
turismo, l'apporto positivo più 
importante per la bilancia dei 
pagamenti del nostro Paese ò 
costituito proprio dalle rimes
se degli emigrati e dai redditi 
da lavoro. 

Ma, senza alcun dubbio, va 
aggiunto che tale apporto è un 
dato ufficiale: non indica, cioè 
l'intero ammontare del lavoro 
italiano all'estero. Mancano, 
in effetti, i dati relativi alle ri
messe che non hanno percorso 
le vie istituzionali: emigrante -
banca esteta - banca italiana 
per l'accredito alle famiglie i-
taliane. Ove si tenesse conto di 
tutti gli afflussi la somma so
praindicata crescerebbe ulte
riormente. 

Dunque, c'è un interesse del 
Paese a dare certezza alle ri
messe e a tutelarle con mezzi 
adeguati. Un primo passo è 
stato fatto nella direzione giu
sta. Ci riferiamo all'indicazio
ne data alle banche italiane di 
esonerare dai controlli valuta
ri le rimesse degli emigrati. È 
un obiettivo, va aggiunto, che 
era stato posto al centro del 
convegno di Zurigo del 25 set
tembre scorso tenuto a cura 
dell'Ambasciata d'Italia e al 
quale una tempestiva interro
gazione del PCI (primo firma
tario il compagno Napolitano, 

Tempestivi interventi e impegni del PCI 

Occorre garantire 
una piena tutela alle 
rimesse degli emigrati 
presidente dei deputati comu
nisti), aveva dato forza politi
ca. Così come la nuova regola
mentazione per i frontalieri, 
che ora possono detenere conti 
valutari presso i Paesi dove la
vorano fino a lire cinque mi
lioni, è una conquista i cui an
tefatti sono gli stessi. 

Tuttavia la tutela delle ri
messe non può nò deve limi
tarsi alla semplificazione delle 
procedure. In primo luogo bi
sogna indagare sulle agenzie 
private che pullullano in Sviz
zera e in molti Paesi europei e 
il cui scopo è quello di impos
sessarsi delle valute degli emi
grati in cambio di un paga
mento fatto in Italia in lire dai 
loro «emissari», non di rado 
avventurieri e truffatori. Sem
pre, poi, si tratta di una espor
tazione di capitali dall'Italia, 
senza muovere una sola lira 
dal nostro territorio. 

Occorre che i ministri del 
Tesoro e degli Affari Esteri 
del futuro governo provveda
no, attraverso opportune ini
ziative diplomatiche, a fare i-
stituire controlli rigorosi su ta
li agenzie. Ma occorre fare di 
più: un serio sostegno alla ri
messa trasparente delle valute 

da parte degli emigrati può es
sere dato ove si provveda a 
corrispondere a tali rimesse 
all'atto del loro deposito in Ita
lia tassi di interesse ispeciali». 
Ad esempio, perchè non pen
sare alla istituzione di libretti 
di deposito-emigrati rilasciati 
alle famiglie in Italia, sui quali 
potrebbe ossero riconosciuto 
un tasso di interesse superiore 
del 21,00% a quello corrisposto 
ad altri risparmiatori? Baste
rebbe per questo non far paga
re l'imposta sugli interessi al 
beneficiari di libretti di depo
sito emigrati. 

Ed inoltre, perchè non pre
vedere ulteriori incentivi por 
il risparmio-emigrati quali, ad 
esempio, l'ottenimento, dopò 
un certo periodo di tempo e/o 
dopo un dato afflusso di ri
messe di risparmio, di un pre
stito-casa, agevolato, ovvero di 
un contributo in conto capita
le? Insomma, serve, una politi
ca complessiva nei confronti 
del lavoro all'estero, ed è quel
lo che finora è mancato e che 
nel nuovo Parlamento i grup
pi parlamentari del PCI conti
nueranno a chiedere. 

GIANNI GIADKESCO 

Parecchi lavoratori emigra
ti ci scrivono per denunciare il 
fatto che il governo italiano li 
considera agli effetti fiscali al
la stessa stregua di qualsiasi 
petroliere o società che produ
ce valore e lo esporta in uno 
Stato estero, procedendo alla 
imposizione fiscale sull'impor
to delle pensioni maturate per 
il periodo di lavoro svolto in 
Italia e pagate nello Stato este
ro ove il lavoratore è emigra
to. 

La protesta di questi lavora
tori è più che sacrosanta dato 
che essi pagano nello Stato ove 
risiedono le «tasse» sull'impor
to della stessa pensione che ri
cevono dall'Italia. Ne deriva 
che questi lavoratori (oltre 
100.000) con pensioni quasi 
tutte al minimo, vengono tas
sati due volte sulla stessa pen
sione, e per poter recuperare 
la somma trattenuta dall'Inps 
ne devono fare espressa ri
chiesta entro l'anno. In caso 
non lo facciano entro il termi
ne, devono richiedere il rim
borso al ministero delle Fi
nanze, con la conseguenza che 
il risarcimento avverrà sola
mente dopo parecchi anni. 

A seguito delle proteste più 
volte espresse dagli stessi emi
grati attraverso le ambasciate 
e i patronati, il governo italia
no ha sottoscritto con un certo 
numero di Paesi, nei quali ri
siedono circa 40.000 emigrati 
interessati al problema, una 
convenzione che avrebbe do
vuto evitare la doppia imposi
zione fiscale, prevedendo che 
il lavoratore paghi le tasse so» 
lamente nello Stato in cui ri
siede. La convenzione, però, 

Tassate due volte le 
pensioni degli emigrati 
prevede che l'Inps, quale sosti
tuto d'imposta, possa pagare al 
pensionato i ratei della pensio
ne senza operare alcuna rite
nuta fiscale a condizione che 
lo stesso faccia pervenire all'i
nizio di ogni anno all'Inps una 
documentazione che attesti la 
residenza all'estero del bene
ficiario e la tassazione pagata 
da questi nel Paese di residen
za. 

La convenzione non tiene 
conto del fatto che col sistema 
automizzato e con la emissione 
delle cedole del pagamento 
delle rate di pensioni in un'u
nica soluzione, l'Inps effettua 
nel mese di novembre i calcoli 
per l'ammontare delle pensio
ni da mettere in pagamento 
per l'anno successivo. Ragione 
per cui per evitare la trattenu
ta l'Inps dovrebbe ricevere la 
dichiarazione in parola entro 
tale mese di novembre, la qual 
cosa non può avvenire in 
quanto le tasse sull'importo 
dei ratei di pensione — che il 
pensionato andrà a riscuotere 
nell'anno successivo — le pa
gherà, ovviamente, non prima 
dell'anno successivo. 

L'Inps, considerata la mate
riale impossibilità dei pensio
nati di poter inviare tale docu
mentazione entro i termini fis
sati, ha proposto al ministero 
delle Finanze di poter acquisi
re tale documentazione «una 

sola volta» unitamente ad una 
dichiarazione di responsabili
tà del pensionato di comunica
re qualsiasi eventuale modifi
ca delle condizioni del pensio
nato (cambio di residenza in 
altro Paese, rientro in Italia, 
ecc.). 

È da tenere presente che ta
le procedura snellirebbe il la
voro dell'Inps. L'Istituto, anzi
ché effettuare ogni anno i con
teggi e le restituzioni delle 
somme trattenute, potrebbe 
provvedere alla detassazione 
della pensione per l'anno sue* 
cessivo e al rimborso delle 
trattenute per l'anno in corso. 

Purtroppo fino ad oggi il 
ministero delle Finanze non 
ha voluto accogliere la propo^ 
sta dell'Inps, che, oltre ad evi
tare una non indifferente mo
le di lavoro all'Istituto, evite
rebbe di far spendere soldi a-
gli emigrati per le domande in 
bollo che debbono presentare 
ogni anno per chiedere la re
stituzione delle somme tratte
nute. 

Al fine di sollecitare il mini
stero ad accogliere le proposte 
dell'Inps per cancellare una 
ulteriore ingiustizia, se non 
una beffa, ai pensionati emi
grati, i compagni deputati Gia
ci resco, Conte e Migliorini 
hanno presentato in questi 
giorni una apposita interroga
zione al ministro delle Finan
ze. (g.t.) 

Si è svolto a Vesteros (Sve
zia) il seminario indetto per 
approfondire i contenuti della 
recente convenzione italo-
svedese di sicurezza sociale, in 
vigore dal novembre 1982. Ai 
lavori, che hanno avuto luogo 
il 23 e 24 aprile, hanno parteci
pato le rappresentanze di qua
si tutte le associazioni di emi
grati italiani esistenti in quel 
Paese manifestando, come era 
auspicato, il più vivo interesse 
per l'argomento trattato e 
dando allo svolgimento dell' 
incontro un valido contributo. 

Una citazione particolare 
meritano la Federazione delle 
Associazioni italiane in Svezia 
(FA1S) e personalmente Oscar 
Cecconi, attuale presidente. 
ed Aldo Vallon, apprezzato e 
conosciutissimo tra i nostri e-
migrati in Svezia, che hanno 

Svezia, una convenzione 
per la sicurezza sociale 
consentito di costruire questa 
importante iniziativa sia da un 
punto di vista tecnico-giuridi
co che da quello politico-socia
le. 

Per la parte italiana, sono 
stati presenti ai lavori il dott. 
Leonardo Cuzzocrea dell'IN-
PS, addetto ai rapporti inter
nazionali per l'Istituto e Lelio 
Leli, vicepresidente dell'IN-
CA-CGIL. con Paolo Onesti 
del servizio Emigrazione. Per 
la parte svedese, hanno parte
cipato i massimi dirigenti del
le locali casse mutue e di pre

videnza. Dal seminario — che 
si è svolto sotto il patrocinio 
della ABF svedese — sono sca
turite valide indicazioi di la
voro nell'interesse della co
munità italiana in Svezia per 
la quale escono rafforzati e 
qualificati i rapporti di colla
borazione. Nel futuro, però, si 
dovrà valutare a fondo l'op
portunità di una verifica co
mune dei tempi e delle diffi
coltà di attuazione della con
venzione stessa per garantire 
ai nostri connazionali il rispet
to e la piena salvaguardia dei 
diritti previdenziali ed assi
stenziari. (p. o.) 

L'attività all'estero 

BASILEA — In preparazione delle assemblee 
per i pensionati, ieri si è tenuta una riunione 
della sezione del PCI di Birr. mentre un'altra è 
in programma per domani a Lenzburg (LeoUà e 
Alfonso). Le sezioni Brugg. Rupperswil, Brei-
tenbach, Gerlafingen, Langenthal, Derendin-
gen, Munchenstein, e Waldenburg hanno rag
giunto e superato il 100% del tesseramento al 
PCI. 

BELGIO — Domenica è convocata a Bruxelles 
il Comitato federale con all'ordine del giorno il 
lancio della campagna elettorale. 
COLONIA — Il compagne Gianni Giadresco, 
responsabile della sezione Emigrazione, parte
ciperà domani all'assemblea dei pensionati e 
domenica 15 presiederà la riunione del Comita
to federale. Il circolo culturale di Minburg ha 
organizzato sabato scorso a Hannover un'as
semblea di siciliani sulla legge regionale per 
l'emigrazione a cui ha partecipato il segretario 
della federazione, Pietro Ippolito. 
FRANCOFORTE — Ieri si è tenuta a Franco-
forte una manifestazione per i pensionati, do
menica 15 altre due sono in programma a Lu-
dwigshafen e Norimberga, sabato 14 festa 
dell'l/nttd a Darmstadt con il compagno Miche
le Figliuolo, capolista del PCI per le elezioni 
comunali a Valva (SA). 

GRAN BRETAGNA — Il compagno Giulio Co
lomba parteciperà questo fine settimana ad a l 
cune iniziative in prospettiva dell'assemblea 
per i pensionati. 
LOSANNA — Il circolo «Realtà Nuova» di Gi
nevra organizza domani un concerto del can
tautore napoletano Pino Daniele. 
LUSSEMBURGO —L'on. Federico Brini parte
ciperà domani a Esch all'assemblea per i pen
sionati e nella mattinata alla riunione della se
greteria federale del PCI. 
OLANDA — Domani a Amsterdam presso il 
Centro culturale «Carlo Levi» i comunisti italia
ni in Olanda organizzeranno la Festa dell'Unità 
con il gruppo musicale di Bologna «Canzoniere 
delle Lame». 
STOCCARDA — Per la giornata del pensionato 
sono in programma le seguenti manifestazioni: 
domani assemblee a Ausburg e Stoccarda-Nord 
e domenica dove interverrà il compagno Fede
rico Brini. 
ZURIGO — Domani si riuniscono il Comitato 
direttivo e il Comitato federale per la prepara
zione della campagna elettorale. Domenica il 
compagno Gianni Farina, segretario della Fe
derazione, parteciperà a Bellmzona alla riunio- • 
ne del Comitato direttivo di zona. c 


